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VERBALE DI DELIBERAZIONE
del

CONSIGLIO COMUNALE
N. 3 del 25/01/2023

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER L’ANNO
2023.

L'anno duemilaventitré addì venticinque del mese di gennaio alle ore 19:30 Sala Consiliare, convocata
per determinazione del Presidente, con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione
Straordinaria ed in seduta Pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale del quale sono membri i
Signori:

COMPONENTE RUOLO PRESENTE ASSENTE MOTIVO

Casciano Francesco Sindaco Si

Ala Silvia Consigliere Anziano Si

Amorico Claudio Consigliere Si

Armentano Davide Consigliere Si

Bardella Fabrizio Consigliere Si

Bernardini Vanda Presidente Si

Broglio Ginevra Vice Presidente Si

Bulgarelli Maura Consigliere Si

Catapano Anna Lucia Consigliere Si

Chiauzzi Ida Consigliere Si

D'Elia Gino Consigliere Si

Di Filippo Gerardo Andrea Consigliere Si

Di Lauro Michele Consigliere Si

Di Mauro Davide Consigliere Si

Gennaro Angelo Consigliere Si

Gorzegno Davide Consigliere Si

Lupoli Vincenzo Consigliere Si

Macri' Stefania Consigliere Si

Manzi Tiziana Consigliere Si

Morra Davide Consigliere Si

Ombreux Fabiano Consigliere Si

Parisi Giovanni Consigliere Si

Ponte Stefano Consigliere Si Giustificato

Ponzetto Marina Consigliere Si

Scarlata Giovanna Consigliere Si

Sono, altresì, presenti al momento della trattazione del presente argomento gli assessori signori:
GARRUTO Antonio, CAVALLONE Matteo, DE NICOLA Maria Grazia, TRECCARICHI Gianluca,
MANFREDI Enrico, BERTOLO Clara, MATTIUZZO Maria Luisa

Il Presidente VANDA BERNARDINI assume la presidenza. Partecipa alla seduta il Segretario Generale
Dott. Maurizio Ferro Bosone.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, essendo presenti n. 24 Consiglieri su 25 assegnati, dichiara
aperta la seduta e pone in discussione l'argomento sopra indicato.
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APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER L’ANNO
2023.

Il vice sindaco GARRUTO, a nome della Giunta Comunale propone l’adozione della seguente deliberazione
che è stata sottoposta all’esame della 1^ Commissione Consiliare in data 17/01/2023;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il quale
stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta
municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”.

Richiamati interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina
dell’IMU.

Viste, altresì, tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della L. n. 296/2006,
direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019.

Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019, conferma che è riservato allo Stato il gettito
dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello
0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti
dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad
uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme
derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753
fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è
riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per
cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della L. 160/2019, il presupposto dell’imposta è il possesso di
immobili e che il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art.
1, della stessa legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle
categorie catastali A/1, A/8 o A/9.

Dato atto che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni
principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli;

Considerato che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, che può raggiungere il
valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino
all’azzeramento; e il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il Comune di
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio
comunale;

Visto il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento;

Visto il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, indicata nella
misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i Comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di diminuirla fino
all’azzeramento. Considerato che i predetti fabbricati assoggettati all’imposta fino al 2021, sono esenti a decorrere
dall’anno 2022, in presenza delle condizioni suddette;

Visto il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella
misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento;

Visto il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D,
nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, prevedendo la
facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;
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Visto il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale e
diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con
deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento;

Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, conferma la riduzione del 25% dell’imposta per
gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, già previsto dal comma 53, dell’art.
1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Visto il comma 15 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il quale dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle
entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere
dall’anno di imposta 2021;

Richiamato il comma 756 che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i comuni, in deroga all’articolo 52 del
D.Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, esclusivamente con
riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze;

Rilevato che, ai sensi del comma 757, anche qualora il Comune non intenda diversificare le aliquote rispetto a
quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo
all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un apposito prospetto
delle aliquote;

Visto l’articolo 1, comma 767, della legge n. 160 del 2019, ai sensi del quale le aliquote e i regolamenti relativi
all’IMU hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della
pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 dello stesso articolo 1 della
legge n. 160 del 2019 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno,
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.

Dato atto che:
ai sensi dell'art. 1, comma 761, della L. n. 160/2019, l'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla
quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso;
il versamento dell'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 762, della L. n. 160/2019, è dovuto al Comune per l'anno in
corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del
contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da
corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre
applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della rata a saldo
dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto
delle aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno. La disposizione
riferita al “prospetto delle aliquote” decorrerà soltanto in seguito all’adozione del decreto di cui al comma 756
(ad oggi non ancora emanato), come previsto dalla Risoluzione n. 1/DF del MEF, del 18 febbraio 2020; ;
ai sensi dell'art. 1, comma 763, della L. n. 160/2019, il versamento dell'imposta dovuta dai soggetti di cui al
comma 759, lettera g), c.d. “enti non commerciali”, è effettuato in tre rate, di cui le prime due, di importo pari
ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate
nei termini del 16 giugno e del 16 dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta
complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il
versamento;
ai sensi dell'art. 1, comma 765, della L. n. 160/2019, il versamento del tributo è effettuato esclusivamente
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Mod F24), con le
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, ovvero tramite apposito bollettino
postale al quale si applicano le disposizioni di cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in
quanto compatibili, nonché attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso codice.
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Ritenuto opportuno, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo
Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio e in ragione di quanto premesso, di approvare le
aliquote dell’imposta IMU da applicare nell’anno 2023 con decorrenza dal 1 gennaio, come indicate nel prospetto
allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

Considerato che l’art. 52, c. 1, del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia di
entrate, è applicabile anche all'imposta municipale unica (IMU), salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le
disposizioni di legge vigenti;

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere dall’anno 2021, i
comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

Rilevato che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, anche qualora il Comune non intenda
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle
aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente
l’elaborazione di un apposito prospetto delle stesse.

Preso atto che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di compilazione
del prospetto delle aliquote della nuova IMU inizierà solo in seguito all’adozione del decreto di cui al comma 756 e
formerà parte integrante della delibera con cui vengono approvate le aliquote dell’imposta comunale;

Richiamato il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell’Interno del
20 luglio 2021 con il quale sono state definite le specifiche tecniche per l’invio delle delibere e la procedura di
inserimento delle stesse sul Portale del federalismo fiscale;

Verificato che ad oggi il decreto di cui al comma 756 non è stato ancora emanato, né risulta disponibile nel
Portale del federalismo fiscale il prospetto delle aliquote IMU di cui al citato comma 757

Visto l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio
di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine
innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.

Visto inoltre il comma 767 della L 160/2019 come modificato dall’art 1 comma 837 della L 197/2022 che
dispone: In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente
comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente
articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalita' previste dal comma 757 e pubblicata nel
termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755

Dato atto che l’art. 1 comma 775 della L. 197/2022 ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione 2023/2025 degli enti locali al 30 aprile 2023, (già previsto al 31 marzo Decreto del Ministero dell’Interno
del 13 dicembre 2022) di cui all’art 151, c 1, del D. Lgs 267/2000 (TUEL);

Richiamato il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato con
deliberazione del Consiglio comunale n. 51 del 17/06/2020;

Visto l’art. 42, comma 2, lettera f), del D.Lgs. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del
D.Lgs 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, in ordine alla regolarità
tecnica e contabile rispettivamente del Responsabile del servizio interessato e del Responsabile del servizio
Finanziario/Ragioneria;
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Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento.

2) Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria - IMU – per l’anno 2023 con decorrenza dal 1
gennaio, ai sensi dei commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, come indicate nel prospetto allegato A)
alla presente delibera per farne parte integrante e sostanziale;

3) Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione nell'apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento
delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019.

4) Di dichiarare, a seguito di votazione separata, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.

= = = = ooOOoo = = = =

Ultimata la relazione, il Presidente invita gli astanti a voler discutere e deliberare in merito;

Uditi gli interventi dei Consiglieri Signori………………, il cui testo che qui si dà come riportato integralmente, risulta registrato
su supporto informatico ai sensi dell’art. 112 del Regolamento sul funzionamento degli organi collegiali del Comune;

Dalla votazione……………che ne segue, si constata il seguente risultato:

Presenti n……….;
Votanti n……….;
Voti a favore n………..;
Voti contrari n……….;

Pertanto, ………………..la proposta è..............

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti espressi in forma palese risultati come segue:
Presenti n……….;
Votanti n……….;
Voti a favore n………..;
Voti contrari n………;

D E L I B E R A

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.
267, T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali.
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Verbale letto e sottoscritto

IL Segretario Generale
Dott. Maurizio Ferro Bosone

IL Presidente
VANDA BERNARDINI



______________________________________________________________________________________
Comune di Collegno

Pag. 7 di 7

Nome Allegato Impronta Allegato
schema-Aliquote e
detrazioni_IMU2023.d
oc

755FAE485E9F4C7781C38B149D427CFFFC2C359E7886681EA52B3EE71CDC
1D11

Documento informatico sottoscritto con fima digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ. mod.
ed int. (CAD). Il presente originale elettronico è conservato negli archivi informatici dell'ente ai sensi del D.Lgs.
82/2005


